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Nessuna vittoria anche in 
questo turno per il Sistia-
na Sesljan e la Trieste Vic-
tory Academy. 

Nell’undicesima giorna-
ta del campionato di Pro-
mozione,  entrambe  le  
compagini  triestine  non  
riescono a strappare i tre 
punti: da un lato, i giallo-
blù cadono in casa contro 
il Deportivo Junior, men-
tre a Tricesimo i biancoros-
si pescano un punto pre-
zioso in classifica in un 
match a porte inviolate. 

In settimana è arrivato 
l’esonero di Simone Mot-
ta, e in attesa del nuovo al-
lenatore,  nella  speranza  
che una rinnovata guida 
tecnica possa ridare entu-
siasmo al gruppo e ritrova-
re punti in classifica, conti-
nua la stagione buia del Si-
stiana Sesljan, che viene 
sconfitto a Visogliano da 
parte  del  Deportivo  Ju-
nior per 1-2. I padroni di 
casa giocano con cuore, 
ma senza riuscire a concre-
tizzare. Nella prima frazio-
ne, il Sesljan si fa vedere 
specialmente  con  Volas,  
che gira al volo ma non tro-
va la porta, e con alcune 
punizioni di Disnan, senza 
però  infilzare  Milani  e  
compagni. I delfini riparto-
no forte nella ripresa, di 
fronte  alla  formazione  
ospite che appare meno ag-
gressiva, ma al 9’ il calcio 
si dimostra tutt’altro che 

un gioco matematico: lan-
cio in profondità di Vit per 
Fadini, che approfitta di 
una difesa sbilanciata ed è 
bravo ad anticipare Gru-
bizza in uscita, per segna-
re il vantaggio. Il gol della 
squadra di Ernesto Can-
don  condiziona  mental-
mente i padroni di casa, 
che si vedono subire il rad-
doppio: al 23’, una rimes-
sa laterale lunga trova Mi-
chelini, il suo colpo di te-
sta assume le vesti di un 
pallonetto chirurgico che 
sorprende la difesa di casa 
e con cui scrive lo 0-2. Al 
32’, il diagonale di Greco 
vincente  accorcia  le  di-
stanze, e ridona fiducia ai 
compagni, che fino all’ulti-
mo  sgocciolo  di  partita  
danno il tutto per tutto al 
fine di pescare il pareggio. 
Negli ultimi minuti, infat-
ti, Giorgi sfiora il palo, Stei-
nhauser impegna il portie-
re in tuffo, mentre di testa 
ci prova Erik Colja su cal-
cio d’angolo, ma Milani è 
reattivo e allontana. Al 47’ 
Vit viene espulso, ma la 
trama di partita non cam-
bia e ne va a scapito dei 
gialloblù, che nonostante 
la buona prestazione, subi-
scono l’ottava sconfitta in 
campionato. 

Si è conclusa su risultato 
di 0-0 invece la partita in 
programma tra i padroni 
di casa del Tricesimo e la 
Trieste  Victory  Acade-
my.—

FILIPPO ZIVOLI

promozione

Il Sistiana cade
anche col Deportivo
La Tva non va oltre
il pari a Tricesimo

Una fase di Pro Gorizia-Pro Fagagna FOTO DANIELE TIBALDI

eccellenza

Pro Gorizia e Pro Fagagna
si accontentano di un punto
I friulani chiudono in nove
Al Bearzot i rispettivi attacchi non riescono a sfondare
Espulsi nella ripresa i rossoneri Del Piccolo e Zaccomer
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Solo un punto per Pro Gori-
zia e Pro Fagagna dopo la bat-
taglia del “Bearzot”. Del re-
sto una partita spezzettata, 
scorbutica, equilibrata, pie-
na di falli, errori e polemiche 
non poteva partorire gran-
ché e non è riuscita a regalare 
nessuna rete, concedendo pu-
re assai poche emozioni. 

E così i goriziani devono ac-
contentarsi di un brodino cal-
do, masticando amaro anche 
per non essere riusciti a sfrut-
tare la superiorità numerica 
per tutto il secondo tempo (e 
doppia nel recupero), men-
tre i friulani protestano viva-

cemente proprio per i due car-
tellini rossi a loro giudizio fin 
troppo severi, se non proprio 
inesistenti, ai danni di Del 
Piccolo e Zaccomer. 

La Pro Gorizia è scesa in 
campo senza Politti e ritro-
vando dal primo minuto l’at-
taccante  argentino  Franco  
Cesana dopo la squalifica, ar-
retrando sulla linea dei difen-
sori l’altro nuovo arrivato su-
damericano Lopez, per una 
soluzione già  sperimentata  
da Franti e che potrebbe di-
ventare abitudine di qui in 
avanti, visti i buoni risultati. 

Pro Gorizia più manovrie-
ra e Pro Fagagna che prova a 
giocare maggiormente in ver-

ticale,  ma da  una  parte  e  
dall’altra è la precisione a 
mancare, e così al netto di bat-
ti e ribatti in mezzo al campo 
e lanci che si perdono nel vuo-
to delle difese non si assiste 
ad un granché. 

Il primo tempo è specchio 
piuttosto fedele dello zero a 
zero finale. Dopo mezz’ora 
scarsa di nulla cosmico arri-
va l’unico tiro in porta degno 
di nota della frazione: la Pro 
Gorizia recupera palla quasi 
sulla linea di fondo, Mendia 
mette in mezzo un bel traver-
sone e Kogoi ci arriva al volo, 
in  equilibrio  precario,  cal-
ciando  però  centralmente.  
Dalla parata di Nardoni na-

sce una mischia che non por-
ta però ad altri sviluppi. Si va 
così alla ripresa e il match vi-
ve subito una svolta perché 
Del Piccolo, già ammonito, 
va a contrasto con un avversa-
rio e per l’arbitro è fallo da 
ammonizione: secondo gial-
lo e Pro Fagagna in dieci per 
l’intero secondo tempo. 

La Pro Gorizia ci prova da 
lontano con Spadera (fuori) e 
Cesana su punizione (alto), 
ma non riesce a costruire ve-
re occasioni da rete, mentre 
vicina al gol va la Pro Faga-

gna con Toffolini, che sugli 
sviluppi di un corner per po-
co non trova il colpo da tre 
punti complice anche una de-
viazione quasi sulla linea di 
Jazbar. La Pro Gorizia prova 
a spingere approfittando del-
la superiorità numerica, e al 
35’ chiederebbe anche un cal-
cio di rigore per una trattenu-
ta in area su Cesana, che l’ar-
bitro giudica però ininfluen-
te facendo proseguire. 

A pochi istanti dal novante-
simo, poi, un’entrata a piede 
a martello di Zaccomer sullo 

stesso Cesana induce il diret-
tore di gara ad estrarre il ros-
so diretto per il friulano, e gli 
ospiti tra le proteste si trova-
no addirittura in nove. 

Non basta però il forcing fi-
nale alla Pro Gorizia, che non 
sfonda e si deve accontentare 
così di un solo punto: serve a 
muovere la classifica e la co-
sa non fa male, ma forse in 
questo caso i rimpianti fini-
scono  per  superare  anche  
questa  piccola  soddisfazio-
ne. —
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Dopo 7 giornate, il girone C 
di Prima Categoria ha la sua 
prima capolista solitaria. 

È la Maranese di Lorenzo 
Berlasso, da sola al comando 
grazie al 3-1 inflitto all’altra 
capolista – l’Azzurra Gorizia 
– nello scontro diretto gioca-
to sabato, al termine di una 
gara equilibrata giocata ad al-
to ritmo e decisa dagli episo-
di. Episodi come lo scivolone 
di Manfreda che al termine 
della primo tempo manda in 
porta Ferigutti, abile a bissa-
re il vantaggio del solito Du-
kic con un’incornata a metà 
frazione su punizione di Kabi-
ne. Al 6’ della ripresa Selva 
riapre la gara e tiene in vita i 
goriziani, che sbattono per 
due volte contro i guantoni 
di un miracoloso Stanivuk e 
al 32’ capitolano ancora su 
un altro episodio sfortunato: 
Kabine, lanciato in profondi-
tà, vince due rimpalli contro 
i difensori biancoblù e batte 
Antoni per il 3-1 finale che va-
le la vetta solitaria ai laguna-
ri. 

Frena il Sant’Andrea San 
Vito battuto in casa per 0-1 
dal San Giovanni, a cui basta 
una zampata in mischia di Sa-
badin al 22’ della ripresa per 
vincere il derby triestino di 
giornata. I biancoblù vengo-
no così raggiunti a quota 13 
da La Fortezza Gradisca, che 
regola per 3-2 l’Opicina. Alla 
metà del primo tempo Muie-
san con una botta dalla tre-
quarti porta avanti i carsoli-

ni, quindi gli isontini ribalta-
no il risultato con due incor-
nate di Riz, Sammartini in mi-
schia fa 2-2 ma nel finale 
un’inzuccata di Pafundi rega-
la il successo ai giallorosso-
blù. 

Si issa al terzo posto anche 
il Ronchi, vittorioso per 2-3 
nell’altro anticipo in casa del 
Sovodnje: decisivo il timbro 
di Di Matteo nel recupero, do-
po che nel primo tempo Ligia 
aveva portato per due volte 
in  vantaggio  gli  amaranto  
raggiunti da un rigore di Mar-
tin Juren e una rete di Pre-
dan. 

Vince anche il Domio, con 
l’ennesimo 3-2 di giornata ai 
danni  della  Manzanese:  i  
biancoverdi  chiudono  sul  
+2 il primo tempo con Ema-
nuele D’Aquino che firma il 
vantaggio all’11’ e Giglione 
che replica poco prima della 
pausa, subiscono il 2-1 di Bel-
trame ma riallungano imme-
diatamente con Freno prima 
della vana rete del 3-2 siglata 
dall’arancionero Peressutti. 

In coda vincono il Turriaco 
2-1 in rimonta sulla Cormo-
nese – rete di Ijezi e rigore di 
Mininel dopo l’autorete di Ra-
dev in apertura – e la Bisiaca 
Romana, al primo successo 
stagionale in casa del Costa-
lunga sulle ali di Gianluca 
“Aladino” Franciosi: l’ex Trie-
stina al 6’ propizia il tap-in di 
Zearo e poco dopo la mezz’o-
ra sigla il raddoppio di con-
trobalzo prima della doppiet-
ta di Crozzoli nella ripresa 
per il definitivo 0-4. —

Massimo Umek / TRIESTE 

Quasi tutto immutato al ver-
tice nel girone D di Seconda 
categoria dopo la settima 
giornata d’andata con le mi-
gliori di fatto tutte vittorio-
se, con solo il Poggio che ha 
sconfitto il Villanova, sino a 
prima del  fischio d’inizio 
un punto sopra. 

Se le migliori vincono, di 
conseguenza quelle messe 
peggio in graduatoria se ne 
escono con la sconfitta e 
questo allunga la forbice in 
classifica tra appunto quel-
le messe meglio e quelle  
messe peggio. 

In vetta c’è ancora la Roia-
nese che supera per 2-0 il 
Moraro chiudendo la prati-
ca, o quasi, già dopo pochi 
minuti. Dopo otto giri di lan-
cette segna Pahor e due mi-
nuti  più  tardi  raddoppia  
Cattunar. La capolista poi 
controlla la partita non an-
dando  mai  in  sofferenza  
creando  anche  parecchie  
occasioni  importanti,  ma  
tutte sprecate. Ieri è andata 
bene e sono arrivati i tre 
punti ma a volte nel calcio 
capita di venire recuperati 
e anche superati per non es-
sere stati cinici a chiudere 
la gara nel momento giusto. 

L’Ufi supera lo Zarja per 
3-2 davanti al proprio pub-
blico andando sotto nel pun-
teggio al 35’ con il centro di 
Abatangelo, il pari arriva al 
41’ con Jacopo Clemente; 
ad inizio ripresa ecco le al-
tre tre marcature, Debian-

chi al 4’ completa l’opera-
zione sorpasso per i padro-
ni di casa, al 10’ pari carsoli-
no con Carbone ma al 12’ il 
terzo centro per i locali è di 
Battistutta che firma pertan-
to il punto della vittoria. 

Il Poggio piega il Villano-
va, basta la rete di Padula al 
25’: per i vincitori è questo 
il quarto successo consecuti-
vo per 1-0. Sul campo del 
Cgs larga affermazione per 
l’Isonzo che però per sbloc-
carla deve attendere il se-
condo tempo, ci pensa Ma-
scarin all’11’, poi giungono 
i bersagli di Trevisan al 20’ 
e di Venier al 44’ per il 3-0 
conclusivo. 

Cinquina del Torre sul ret-
tangolo dell’Audax, ultima 
della classe che sino ad ora 
è riuscita a raccogliere sol-
tanto due punti frutto di al-
trettanti pareggi; per i friu-
lani lo scatenato Ciani fir-
ma un poker a cui si aggiun-
ge il gol di Tiziani; per gli 
sconfitti a referto il solo Di 
Siena per il 5-1 del triplice fi-
schio. 

Il Mossa sale in classifica 
vincendo a Mariano per 1-0 
con il rigore trasformato da 
Stacco. Nulla di fatto inve-
ce tra Pro Romans e Campa-
nelle che concludono sullo 
0-0 una sfida che attualmen-
te vale la medio-bassa classi-
fica. 

Nel prossimo turno la Ro-
ianese farà visita al Mossa, 
il Poggio riceverà l’Audax 
mentre la partita di cartello 
sarà Isonzo-Ufi. —

Pro  Gorizia:  Zitani,  Fernandez  (st  41’  
Ros), Mendia (st 26’ De Crescenzo), Ko-
goi,  Lopez,  Jazbar,  Xhavara, Galdeano 
(st 20’ Trivunovic), Cesana, Spadera (st 
38’ Kuraj), Langella. All.: Franti 

Pro Fagagna: Nardoni, Peressini, Tuan, 
Del Piccolo, Rigo (st 26’ Righini), Iuri, Cra-
viari, Durat, Toffolini (st 26’ Zaccomer), 
Clarini D’Angelo (st 41’ D’Angelo (st 48’ Er-
macora)), Cucciardi (st 13’ Marigo). All.:  
Pagnucco. 

Arbitro: Sonson (Gradisca).

Note: ammoniti Kogoi, Langella, Franti, 
Del Piccolo, Iuri. Espulsi Del Piccolo per 
doppia ammonizione al 1’ st e Zaccomer 
(per rosso diretto al 43’ st.
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prima categoria

Maranese in solitaria
Azzurra schiantata
San Giovanni corsaro
La Bisiaca cala il poker

seconda categoria

Roianese in vetta
Il Poggio non molla
Ufi ok con lo Zarja
Mossa di misura
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